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DALLA SEGNALAZIONE ALL'IMPRESA: 
L'OPPORTUNITY MILLEMIGLIA

L a crescita di un’azienda è una 
buona notizia. Ma porta nuove 
sfide: aumentano clienti, ordi-

ni, informazioni e persone coinvolte 
nel lavoro. Gli strumenti digitali che 
funzionavano bene all’inizio posso-
no diventare lenti, difficili da modi-
ficare o troppo dipendenti da poche 
persone.
ITIBS srl usa l’immagine di Sisifo per 
raccontare questa situazione. Nel 
mito greco, Sisifo spinge un masso 
fino alla cima di una montagna e lo 
vede rotolare ogni volta a valle. An-
che nella tecnologia accade qualco-
sa di simile: risolto un problema, ne 
compare un altro. Un programma 
che era adatto a una piccola realtà 
può non bastare più quando l’azien-
da cresce. Non è necessariamente 
colpa di qualcuno. All’inizio spesso 
bisogna decidere in fretta: conse-
gnare un servizio, rispondere a un 
cliente, rispettare una scadenza. Nel 
tempo, però, tante soluzioni rapide 
possono creare il cosiddetto “debito 
tecnico”: un insieme di problemi da 
sistemare più avanti. I segnali sono 
riconoscibili. Una piccola modifica 
provoca effetti inattesi. Le operazio-

ni richiedono più tempo. I controlli 
prima di un aggiornamento sono in-
sufficienti. Oppure il funzionamento 
di un sistema è conosciuto soltanto 
da una o due persone. Se quelle per-
sone non ci sono, tutto diventa più 
fragile. La risposta non è rifare tut-
to da capo. È intervenire con ordi-
ne, scegliendo le priorità. Prima di 
tutto occorre capire che cosa va mi-
gliorato davvero. Poi bisogna rende-
re i sistemi ricostruibili: procedure, 
impostazioni e decisioni importanti 
devono essere scritte in modo chia-
ro, così che il lavoro non dipenda 
dalla memoria di qualcuno.
Anche gli aggiornamenti devono di-
ventare più semplici e sicuri. È me-
glio fare piccoli cambiamenti, con-
trollati e reversibili, che affrontare 
una sola grande modifica piena di ri-
schi. Monitorare i sistemi aiuta inol-
tre a individuare un problema prima 
che lo noti il cliente.
Sicurezza e costi fanno parte dello 
stesso ragionamento. Proteggere i 
dati non può essere un’aggiunta fi-
nale, mentre le risorse digitali van-
no usate con attenzione per evitare 
spese inutili. Crescere bene signi-

fica sapere sia che cosa il sistema 
è in grado di fare, sia quanto costa 
mantenerlo. Per ITIBS, una quota 
del tempo di lavoro va destinata 
con regolarità alla manutenzione 
e al miglioramento. Il debito tecni-
co, come un debito economico, non 
scompare se viene ignorato: aumen-
ta. È utile anche imparare dagli er-
rori, senza cercare subito un colpe-
vole. La domanda più importante è: 
che cosa possiamo cambiare perché 
non accada di nuovo? 
La tecnologia, infine, è fatta di per-
sone. Un’organizzazione è più soli-
da quando chi arriva trova informa-
zioni semplici, strumenti condivisi 
e procedure comprensibili. 
La vera innovazione non consiste 
nell’avere il programma più nuovo, 
ma nel lavorare meglio insieme. La 
montagna di Sisifo resta, perché le 
aziende continueranno a cambiare. 
Ma con metodo, attenzione alle per-
sone e sistemi più ordinati, il masso 
diventa meno pesante. 
La tecnologia smette così di essere 
un ostacolo riservato agli specialisti 
e diventa un supporto concreto alla 
crescita.

Sisifo in produzione: la tecnologia 
cresce con l’azienda

Più clienti, più dati, più richieste: per un’impresa in espansione i 
sistemi informatici devono cambiare senza rallentare il lavoro

N ei precedenti appuntamenti 
abbiamo raccontato come 
il progetto Millemiglia ruo-

ti intorno alle persone e a quattro 
diverse figure: Cliente, Segnalato-
re, Collaboratore e Imprenditore. 
Dopo aver approfondito il ruolo del 
Cliente, il nostro percorso prosegue 
raccontando le altre tre figure, unite 
da un elemento comune: l’Opportu-
nity Millemiglia.
Un’opportunità pensata per per-
mettere a ciascuno di scegliere il 
proprio livello di coinvolgimento, 
partendo anche da una semplice 
segnalazione e, se lo desidera, co-
struendo nel tempo un percorso più 
strutturato.
Il primo livello è quello del Segna-
latore. Una figura semplice e imme-
diata: chi conosce una persona, una 
famiglia o un’attività interessata ai 
servizi proposti da Millemiglia può 
creare un contatto e affidarlo alla 
struttura, senza necessariamente 
occuparsi direttamente della consu-
lenza o della gestione della pratica. È 
un modo per trasformare la propria 
rete di relazioni in un’opportunità 
concreta, mantenendo la massima 
flessibilità.

Il passo successivo è rappresenta-
to dal Collaboratore, che sceglie 
di avere un ruolo più attivo. Non si 
limita alla segnalazione, ma appro-
fondisce il progetto, sviluppa com-
petenze e costruisce un rapporto più 
diretto con clienti e territorio. Può 
essere un’attività complementare al 
proprio lavoro oppure l’inizio di un 
percorso professionale più ampio. 
Infine c’è la figura dell’Imprendito-
re, dedicata a chi vuole trasforma-

re l’opportunità in un vero progetto 
di crescita. Significa sviluppare una 
propria rete, organizzare il lavoro, 
creare collaborazioni e costruire nel 
tempo una struttura capace di ge-
nerare nuove opportunità anche per 
altre persone.
Tre ruoli differenti, quindi, ma colle-
gati dalla stessa logica: non un per-
corso uguale per tutti, ma un mo-
dello che può evolvere insieme alla 
persona.
È proprio questo uno degli aspetti 
centrali dell’Opportunity Millemi-
glia. Si può iniziare in modo sempli-
ce, conoscere gradualmente il pro-
getto e scegliere nel tempo quanto 
investire in termini di impegno, 
competenze e obiettivi.
Perché dietro ogni segnalazione può 
nascere una relazione, dietro ogni 
collaborazione può svilupparsi una 
professionalità e, da un’opportunità 
iniziale, può prendere forma un vero 
progetto imprenditoriale.
Millemiglia significa anche questo: 
creare connessioni e trasformarle 
in percorsi di crescita. Sei curioso 
di saperne di più? Scansiona il QR 
e scrivimi, sarò lieto di rispondere 
alle tue domande.
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